
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Si PUBBLICA TUTTI I GlQRNI IVIENO I FESTIVI

Anno 72° Rohm - Mercoledl, 29 .aprilp 1931-- ANNO IK Numero 98

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
2Wuovi px•emmi (161 1* gen±aalo 1981

,
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II)

All'ostero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

In Itoma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I).
AWestero (Paeal dell'Unione postale) . . . .

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti
gazionari sorteggiati ¡ier 11 rimborso, andne L.

L. 108 63 to
. 240 140 100 .

» 78 48 31.80
a 160 100 70

,

i numeri dei titoli obbli-
48 -- Estero L. 100.

Oli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. J/A,mulinistrasione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
pi ima della scadenza di quelli in corso.

In caso di rechtmo o di altra comunicazionè deve sempre essere indt-
cato il numero deWabbonamento. I fascicoli ron reclamati entro il mese
successivo a QueHo della loro pubblicazione sarantro spediti solo dietro pa•
guluento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplenienti
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufftoiale » (Par.
to I # Il complessivamente) 6 fissato in tire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•
l'estoro.

,Oli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministoro delle Finanzo ingresso da Via
XX 1ettombre, ovvero presso le locali 1.ibrorie Concessionario. Gli ab-
þoda enti per altri paesi del Regno dobbono ossore chiesti col sistema
del rsamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, Intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, sorivando nel rotro del relativo cer-

tifloago di allibramento la richiesta dottagliata. L'amministrazione non

VIGportie dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certifloati
di albbramento, dello soopo del versamonto della somma.

GQ abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vagila
jnterqazionali con indicazione delfo scopo dell'invio sut tagliando del
yaglig stessi.

Le richieste di abbonamenti alla e Gazzetta Uffioiale > vanno fatte a
rtog non unitamente, cioð, a richieste per abbonamenti ad altri pe.
jodiog.

Per il przzzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufflolale 4
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

TELzrONI•CENTIAldNo: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL ¼INISTERO DELLA GIUSTIZIA E TELEFONI•CENTRALINO:
0.107 - 50-033 - 83.914

- DEGLI AFFARI DI CULTO - 17FFICIO PUllBLICAZIONE DELLE LEGGI 50-10T - 50-033 - 53-916

i

La «Gazzetta Ufficiale ne tutte Jo altro pubb11eazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria de11o Stato af Ministerd
delle finanzo e presso le seguenti Librerie depositarie:

CONCEBBIONARI ORDINARI. - Alessandrial tiofn &ngelo, via Omberto t. - Anconat Vogola Ginseppe, Corso Vittorio Emanuele n. 30. -
Arezzos Pellegring A.. v1a Cavour n. 15, - Asmarat A A. P. Cicero - Bellung: Benetta Silvio. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi n. 219,
- Usagasil tiusso Francesco. - Bergamot I ihreria intern. P. D. Morandini. - pologna: Cappelli L., via Farini n. 6. - Brescial Castoldi E., Largo
2anardellt. - Bolzanos Ltinfreschi lorenza. - Caltanissettas P. Milia Russo. - Campobasso: Colanieri Giovanni . Casa del Libro». - Cagliari: Lt.
breria e Karalis•. V.fli Gius. e Mario Dessi. Corso V. Eman, o. 2. - Casertat V, Croce e V. - Catania: Libr, inter. Giannotta Nicolo, via Lincola
n 871-275: Societh Edit. Intern.. via V. Eman. n. la - Catanzaro: Scaglione ¶lto. - Chietis Piccirilli F. - Como: Nant Cesare. - Cremona:
Libreria Bonzogno Eduardo. - Cuntos hibreria Editrice Salomone Giuseppe, via Roma n, 08. - Enna: G. B. ßuscemi. - Ferrara: U. Lunghini &
F. Bianchini. piazza Pace n. 41. - Firenzas Hossint Armando, classa dell'Unità Italiana a. 9: Ditta Bemporad & 0.. via Proconsolo n. 7. - Flumes
Libr. pop. . Minerva.. via XXX Ottobre. --- Foggial Pilone M. - ForHI U. Archetti. - Frosinone: Grossi prof. Giuseppe. - Genova. F.ili Treves del•
\ A.I..t., piazza Fontane Marose: Societh Editrice Intern.. cia Petrarca normer! SS-24-r, - Gorizias 0. Paternolli. Corso Giuseppe Verdi, n. 37. --
Grosastos dignorelli V. - Importat Benedust ti. - Importa Oneglia! Carillotti G. - 8.eepos. A. Marzullo. - Livornoi 8. Belforte & Comp. -
Luoca: 8. Belforte & U. - Mossmas G. Principato. Tiale San Martino annier) 141-143; V. Ferrara, viale San Martino n. 45; G. D'Anna, viale
San Martino. - Milano: F.111 Treves dell'A.L.l.. Gatteria Vittorin Emanuale an. 64-66-68: Soc. Ed. Internazionale, via Bocchetto n. ti: A. Vallardi,
via Stolvio n. 8: Luigi di Giacomo Pirola. Via Cavallotti o. 16, - Modenal 4. T. Vincenzt & N., portico del Collegio. - Napolis F.11i Treves
dell A.L.l.. via itoma nn. 249-250: itaffaele itajoin & V., via T. Caravita n. 30: A. Fallardi, via Itoma n. 47. - Novaras it. Guaglio, Corso Umberto I
n. 26; latituto Geografico De-Agostini. - Nuorot G. Malgaroll. - Padoval Pelli It'reved délYa.L.l.: A. Draghi, via Cavour n. ? - Palermot F.111
Treves dell'A.L.l.: P. Cinni, piazza Giuseppe Verdi n. 461 - Parma: Ficcadort della Soc. Ed. Latern.. via del Duomo on. 2026.

-
Pavias Suco.

Bruni Marn111. - Perugia: N. Simonelli. - Pesaros Ro(lope Gennart. - Pla0enta: &, Del-Maino. via Romagnosi. - Pisas Popolare Minerva: Riunite
Bottoborgo. - Pistoiar A. Pacinotti. - Polas E. Schmidt, piazza Fora ppmerÒ 17. - Potenza: Gerardo Marchesiello. - Ravennas B. Lavagna & F.
- Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emillas Luigi lionvicini, via Prancosco Crisni. - Rioti: A. Tomassetti. - Romat Fratelli Treves del•
A.L.1.. Galleria Piazza Colonna: A. Signoreill. via degli Orfani numarn 88; 81aglione, via Due Macelli numero 88: Mantegazza. Via 4 Novembre
n. 145: Stamperla Reale, vic. del Moretto n. 6: A. Vahardi, Corso V. Sman, n. 55;,Littoria. Corso Umb i n. 330. - Rottigo: G. Marin. Via Cavour n. 40.
-- Salerno: N. Saracino, Corso mb. I an. 13-14. - Bassaris O Ledda. Corso V. (im. oc 14. - Savona: I odola. - Blonas 8. Stornardino, via Cavous
n. 42. - Siracusar Tine Salv. - Sondriot E, 2uruech1. Via þante n. 9. - Speziat A. Eacutti, via Cavallot.ti n. . -

Tarantot Rag. le De-Pace v. D'A•
quino n. 104. - foramo: L. D. Lgnazio. - Terni: St. Alt.erocca. - Torinot ¶. Catanova & 0.. p. Uarignano: Soc. Ed. Int., via Garibaldi n. 20: F.lli
Treves dell'A.L.I.. via 8. Teresa n. 6: Lattes & 0.. via Garthaldi a. 4. .... Trapanti G. Banet, Corso V. Em. n. 82 - Trento: M. Disertort v. 8. Pietro
n. 6. - freviso: Longo & Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli. Corso V. Em. n. 12: P.111 Treves. Oorso V. Em n. 27. - Tripolis Libr. Minerva di Cacopardo
Fort.unato. Corso Vittorto Emanuele. - Udiner A. Benedetti, via Paolo ßarp1 a. 41. - Varosel Maj Maluati, via flossini n. 18. - Venezial Um•
berto Bormani, via Vittorio Emanuele n, 6844. - Vercellet Bernardo Cornale. - Verona: Itemigio Cablanca. v. Mazzini n 43. - Vicenza: G. Galla,
via Cesare Battisti n. 2. - Viterbot F.111 Buttetti. - Zaral U. De Schönteld, piazza Pleblacito.

CONCESSIONARI SPECIALI.
- Baris Giuseppe Pansint & F.. Corso Vittorio Emanuele on. 100-102. - Milanos Ulrico floepli, Galleria De-Gri•

stoforts. - Roggio Calabriat Quattrone e Bevacqua - Hofnat liibl10teen d'Arte: Dott. M. Recchi, piazza Ricci; Dott, G. Bardi, Iliazza Madama,
en. 19-20. - Torinoi Luigi Druetto, via Roma n. 4: Rosemberg-Bellier, via Maria Vittoria.n.,18, - Triester G. U. Trani, via Cavana n. 8. -'Pine-
rolot Rag. M. Talo, suco. Ohtantore Mascarellt. - Viareggias Bust 3fatrais, Tia Garibaldi n. 57. - Valenrat Giordano Giacomo.

00NCESSIONARI ALL'ESTERO - Budapests Libr, Eggenberger Karoly. Kossuth, L. U. 2.
- Buenos Ayresi Italianissima Libreria Mole, Vig

Lavalle. 539. - Luganos Alfredo Arnold. Rue Luvint Perseghini. .... Parigli BoetatA Anonima Libreria Italiana. Rue du 4 September, 24.
CONCESSIONARI ALL'INGROSâ0. Messaggerie Italianet Bologna; Via Milazza 11: Firenze, Canto del Nelli, 10: Genova, via degli Archi Pont6

Monumentale: Milano. Hrolettn. 24: Napoff, via Messneannone. 7: Roma, plassa 88. Apostati o. 49: Torino, ria del Mille 24

Veggami le norrne inser ite ne11a testata clex s Fog11o cle11e immerationi a



1854. 29-ry-1931 (I¶ - BAZZETTÄ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 98

SOMMARIO

CASA REALE

AVylsi di Corte , « • x = • • • a a = = a n a Pag. 1854

Presidenza del Consiglio dei Ministri: Autorizzazione a pronuto-
yeië· 1a îXVII Esposizione-fiera equina in Asti . Pag. 1854

g|°ag, LEGGI E DECRETI

640. - LEGGE 30 marzo 1931, n. 359.
Conversione in legge del R. decreto-legge 22 dicembre

1930, n. 1745, relativo alla proroga delle disposizioni ri-
guardanti il funzionamento della Sezione speciale della
Corte dei conti per 11 servizio dei ricorsi in materia di
pensioni di guerra . .

. . . , , a , , , Pag. 1855

641. - LEGGE 9 aprile 1931, n. 365.
Conversione in legge dei Regi decreti·1egge 26 dicení=

bye 1930, n. 1736; 22 dicembre 1930, n. 1746; 6 gennaio
1931, n. 4; 5 gennaio 1931, n. 5; 15 gennaio 1931, n. 23,
concernenti variazioni di bilancio per l'esercizio finan.
ziario 1930·31; e convalidazione dei decreti Reali 26 di·
cembre 1930, n. 1779; 22 gennaio 1931, nn. 60 e 61, relativi
a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese impre=
viste dell'esercizio medesimo , , , , , , , Pag. 1855

1142. - LEGGE 30 marzo 1931, n. 360.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 gennaio

1931, n. 26, concernente l'esenzione postale ed il trasporto
gratuito sulle ferrovie dello Stato della corrispondenza
e degli stampati relativi al VII censimento generale della
popolazione del Regno e delle Colonie , , . Pag., 1855

443. - LEGGE o aprile 1931, n. 366.
Conto consuntivo dell'Amministrazione del Fondo di

massa del Corpo della Regia guardia di finanza, per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

Pag. 1855

644. - REGIO DECRETO 13 gennaio 1931, n. 355.
Omologazione del regolamento per l'applicazione del.

l'imposta di cura, soggiorno e turismo della frazione La=
dispoli del comune di Civitavecchia . , , , Pag. 1856

DECRETO MINISTERIALE 10 aprile 1931.
Proroga della straordinaria gestione del « Sodalizio San Mar·

tino » in Perugia a a e r. . . . a e . . . , , Pag. 1859

DEORETO MINISTERIALE 15 aprile 1931.
Modificazione del piano di sedime del campo di fortuna di

Ë1otta di Livenza . . . . . . . . e . . . . . Pag. 1859

DECRETO MINISTERIALE 23 marzo 1931.
Trasformazione dell'utlicio vendita di 22 classe dei monopoli

di Stato di Rimini in magazzino di vendita . . . . Pag. 1859

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . , . Pag. 1860

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione della Roggia
Castellana di Castelcovati in provincia di Brescia . Pag. 1867

Riconoscimento del Consorzio di irrigatione ' di Filetto in
provincia di Massa-Carrara

. . . . . . . . . . Pag. 1867

Riconoscimento del Consorzio di.irrigazione Prati del Ilitto
in provincia di Sondrio . .

.
. . . . . . . . . . Pag. 1867

Amministrazione straordinaria del Consorzio irriguo della
Valtidone in provincia di Piacenza . . . . .

. . Pag. 1867

hiconoscimento del Consorzio di, irrigazione del Canale De
Ferrari in provincia di Alessandria . . . . . . . Pag. 1867

Costituzione del Consorzio per la sistemazione o rnanuten-
zione della strada interpoderale di Cassana (La Spezia).

Pag. 1867

Ministero delle Onanze: Media dei cambi e delle rendite.
Pag. 1868

CONCORSI

Ministero dell'educazione nazionale:

Concorso al posto di insegnante titolare di lingua e lettera-
tura italiana nell'Istituto commerciale pareggiato « Luigi Ca-
sale » di Vigevano . . . . . . . . . . . . . . Pag. 1868

Revoca del concorso alla Cattedra di chimica tecnologica
nella Regia scuola d'ingegneria di Palermo . . . . Pag. 1868

CASA REALE

Avvisi di Corte.

S. M. il Re ha ricevuto oggi alle ore 10,45, in udienza so-
lenne, S. E. il signor Jacob Adriaan Nicolaas Patijn il qua-
le ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accredi-'.
tano presso questa Real Corte in qualità di Inviato straor-
dinario e Ministro plenipotenziario del Regno di Olanda,
nonchè quelle che pongono fine alla missione del suo prede·
cessore.

Roma, 25 aprile 1931 - Anno IX

(3045)

S. M. il Re ha ricevuto oggi alle ore 10,45, in udienza so-

lenne, S. E. il signor Alcibiades Peçanha, il quale ha pre-
sentato alla Maestà Sua le lettere con le quali viene accre-
ditato presso questa Real Corte in qualità di Ambasciatore
straordinario e plenipotenziario degli Stati Uniti del Bra-
sile.

Roma, 26 aprile 1931 - Anno IX

(3046)

PRESIDENZA
PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

AL PARLAMENTo DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Presidenza del Consiglio dei Ministri: R. decreto-legge 23 marzo

1931, n. 291, relativo alla assegnazione dell'appannaggio di
L. 100.000 annue a S. A. R. il Principe Adalberto di Savoia-
Genova, Duca di Bergamo . . , , . . . . . Pag. 1867

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero dell'agricoltura e delle foreste:

Approvazione dello statuto del Cons'orzio per la trasforma-
zione fondiaria del Bacino del Sillaro in provincia di Bologna.

Pag. 1867

Autorizzazione a promuovere
la XXVII Esposizione-Beta equina in Asti.

Con decreto 6 aprile 1931-IX, di S. E. 11 Capo del Governo, tegi-
strato alla Corte dei conti il 18 detto al registro n. 3 Finanze, foglio
n. 233, il comune di Asti è stato autorizzato a promuovere, ai'ter-
mini e per gli ettetti dei Regi decrett-legge i6 dicembre 1923, n. 2740
e 7 aprile 1927, n. 515, la XXVII Esposizione-tiera equina, in occal
sione delle tradizionali festo patronali di San Secondo, ctie avrannG
luogo in Asti dal 3 all'11 maggio 1931-IX.

(3047)



29-IV-IS31 (IX) - GAZZETTA UFFIC1ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 98 1855
I

LEGGI E DECRETI

.Numero di pubblicazione 640.

LEGGE 30 marzo'1931, n. 359.

Conversione in legge del R. decreto-legge 22 dicembre, 1930,
n. 1745, relativo alla proroga delle disposizioni riguardanti 11
funzionamento della Sezione speciale della Corte del conti per
il servizio dei ricorsi in materia di pensioni di guerra,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella raccoltp ufficiale del.le leggi e dei decreti
del Regno d'Italia Inandando a chiunque spetti di osser,
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San -Rossore,- addl•9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONIe
,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Numero di pubblidazi'oné 642.
•

RE D'ITALIA LEGGE 30 marzo 1931, n. 360.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; n. 2 ncoenre eentop I es nz oen posdea ee ra3 ger grat t
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: sulle ferrovie dello Stato della corrispondenza e egli stampati

relativl al VII censimento generale della popolazione del Regno
Articolo unico. e delle Colonie.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 22 dicembre 1930, VITTORIO EMANUELE III
n. 1745, relativo alla proroga delle disposizioni riguardanti
il funzionamento deIIa Sezione speciale della Corte dei con-

PER GitAZIA DI DIO E PER .VOLONTÀ •DIDLL& NAZIONU

ti per 11 servizio dei ricorsi in materia di pensioni di guerra. RE IFITALIA

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Il Senato e la.Camera.dei deputati hanno approvatöt
sia inserta lialla raccolta ufficiale delle leggi e aei decreti Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguet'
del Reg11o d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato. Articolo unico.

Data a Roma, addl 30 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 641.

LEGGE 9 aprile 1931, n. 365.

Converàione in legge dei Regi decreti.legge 26 dicembre 1930,
n. 1736: 2" dicembre 1930, n. 1746; 6 gennaio 1931, n. 4; 5 gen.
nalo 193f, n. 5; 15 gennaio 1931, n. 24, concernenti variazioni
di bilancio per l'esercizio finanziario 1930·31; e convalidazione
dei decreti Reall 26 dicembre 1930, n. 1779; 22 gennaio 1,931,
nn. 60 e 61, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per le

spese impreviste dell'esercizio medesimo.

E convertito in legge Ïl R. decreto-legge 3 gennalö 1981,
n. 26, concernente la esenzione postale ed il trasporto gra-
tuito sulle ferrovie dello Stato della corrispondenza e degli
stampati relativi al VII censimento generale della popolas
zione del Regno e delle Colonie. •

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statá,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del, decreti
del Regno d'Italia, «nandando a chiunque.spetti di pase
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 30 marzo 1931 - Annp IK

VIT.TORIO EMANUELE.

11USSOLINI •- .¾'0«

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Kumero di pubblicazione 643.

RE D'ITALIA LEGGE 9 aprile 1031, n. 368.
Conto consuntivo dell'Amministrazione del Fondo di massa

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; del Corpo della Regia guardia di finanza, per l'esercizio inan.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
ziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

Articolo unico. VEI'TORIO BMAN•UELE III

Sono°convertiti in legge i Itegi decreti-legge 26 dicembre

1930, ii. 1736; 22 dicembre 1930, n. 1746; 6 gennaio 1931,
n. 4; 5 gennaio 1931, n. 5, e 15 gennaio 1931, n. 23, recanti
variazioni allo stato di previsione delPentrata, agli stati di
previsioni della spesa di vari Ministeri ed ai bilanci delle

Aziende autonome statali per l'esercizio finanziario 1930-31;
e sono, altres), convalidati i Regi decreti 26 dicembre 1930,
n. 1779, e 22 gennaio 1931, un. 60 e 61, con i quali furong au-
torizzati prelevamenti dal fondo di riserva per le spese im-

previste, inscritto nello stato di previsione del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario medesimo.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

• RE D'ITALIA

Il Sehato e la Samera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

Le entraté ordinarie e straordinarie del bilancio-del Fons
do di inassa del Corpo della Regia guardia di finanza, accers
tate nelPesercizio finanziario 1928-1929, per la competenza;
propria delPesercizio meðesimo, sono stabilite, quali risub
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tano dal conto consuntivo di quella Amministrazione, alle-
gato al conto consuntivo della spesa del Ministero delle fi

nanze, in . . . . . xx , x , L. 35.225.679,35
delle quali furono riscosse x . , , a » 28.069.432,50

e rimasero da riscuotere « . . , , L. 7.156.246,85

Trt. 2.:

Le spese ordinarie e straordinarie del bihincio dell'Am-
ministrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario

1928-929 per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite in . . . , o a , , L. 26.390.948,47
delle quali furono pagate , , , , , . » 9.901.234,02

e rimasero da; pagare , , , . . , a L. 16.489.714,45

Xrt. 3.

Le entrate riniäste da riscuotere alla chiusura delPeserci-
zio finanziario 1927-28, restano determi-
nate in . . . . . . . a a a x x L. 28.550.335,26
delle quali furono riscosse , , , , . » 28.521.237,69

Attività:

Entrate dell'esercizio finanziario 1928-
1929 . . . . . . .

L. 35.225.079,35
Diminuzioni dei residui passivi lascia-
ti dall'esercizio 1927-28 :

al 1° luglio 1928
. L. 48.847.874,74

al 30 giugno 1929 . » 48.831.057,66
16.817,08

Diferenza passiva al 30 giugno 1920
.
L. 7.056.892,60

L. 42.299.389,03

Passicità:

Differenza passiva al 30 giugno 1928 . L. 10.777.500,5G
Spese dell'esercizio tinanziario 1928-20 L. 2G.390.948,47
Diminuzione dei residui attivi lasciati

dall'esercizio 1927-28:
al 1° luglio 1928

. L. 28.581.355,26
al 30 giugno 1920 , » 28.550.335,26

------ 31.020 -
Prelevamento dal conto corrente , , » 5.009.920 -

L. 42.209.389,03

e rimasero da riscuotere a a a a . . L. 29.097,57

Le spese rimäste dai pagare alla chiusuri dell'esercizio fi-
nanziario 1927-28 restano determinate in L. 48.831.057,66
delle quali furono pagate . , , , . » 36.343.958,07

Ordinianio che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

e rimaserd da pagare , , . . , , , L. 12.487.099,59 MUSSOLINI - ÍOSCONI.
visto, il Guardasigilli: Rocco.

Irt. 5.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1928-29, sono sta-
biliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per

la competenza propria de1Pesercizio finanziario 1928-29 (ar-
ticolo 1) . . . . . . . . . . . .

L. 7.156.216,85
Somme rimaste da riscuotere sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 3) . , si 29.097,57
Somme riscosse e non Versate (colon-

na r del riepilogo dell'entrata).

Niunero di pubblicazione 644.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1931, n. 355.

Omologazione del regolamento per l'applicazione dell'impo·
sta di cura, soggiorno e turismo della frazione Ladispoli del co=
mune di Civitavecchia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Residui attivi al 30 giugno 1929. , L. 7.185.344,42

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1928-
1929, sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com-

Ipetenza propria dell'esercizio finanzia-
rio 1928-29 (art. 2). . . . . . . . . L. 16.489.714,45
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 4) . . . » 12.487.099,59

Resti passivi al 30 giugno 1929
, x . L. 28.976.814,04

'Art. 6.

2 accertata nella somma di L. 7.056.892,GO, la differenza
passiva del conto finanziario del Fondo massa del Corpo
della Regia guardia di finanza alla fine dell'esei:cizio 1928-
1929, risultante dai seguenti dati:

Veduta la deliberazione 12 luglio 1930, approvata dalla
Giunta provinciale amministrativa di Roma nella seduta
del 26 agosto successivo, con la quale il podestà di Civi-
tavecchia ha predisposto il regolamento per Fapplicazione
delPimposta di cura nel territorio della stazione di cura,
soggiorno e turismo della frazione Ladispoli;
Veduta la legge 11 dicembre 1910, n. 863, modificata con

R. decreto-legge 6 maggio 1920, n. 768, nonchè il R. decreto-
legge 15 aprile 1926, n. 'i65;
Udito il parere del Consiglio di Stato del quale si adotta-

no i motivi che qui s'intendono integralmente riprodotti;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il predetto regolamento, che vidimato d'ordine Nostro dai
Ministri proponenti, farà parte integrante del preseute de-

creto, è omologato.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Itegistrato alla Corte dei conti, addì 23 aprile 1931 - Anno IX

Atti del Governo, registro 307, foglio 61. - MANcmi.

gegolamento per l'applicazione dell'imposta di cura nel terri-
torio della stazione di cura, soggiorno e turismo di Ladispoli
(frazione del comune di Civitavecchia).

Art. 1.

Ë istituita dal comune di Civitavecchia, a favore del-

PAzienda autonoma per la stazione di cura, soggiorno e tu-
rismo di Ladispoli, con inizio dal corrente esercizio, Pimpo-
sta di cura di cui agli articoli 12 e 13 del R. decreto-legge
15 aprile 1926, n. 765, convertito in legge 1° luglio 1926,
n. 1380.
La riscossione ne viene fatta secondo quanto è indicato

nella legge 11 dicembre 1910, n. 863, modificata dal R. de-

creto-legge 6 maggio 1920, n. 769.

"Art. 2.

Sono soggette alPimposta di cura tutte le persone - na-

zionali o straniere - le quali, nel periodo compreso fra il
1 maggio ed il 30 settembre di ogni anno, soggiornano, per
non meno di cinque giorni continui od interrotti da brevi
assenze, nella stazione di cura di Ladispoli, la quale è for-

mata dal centro abitato della frazione omonima, e dalPare-
nile utilizzato a scopo balneare al di là dei fossi « Vaccino »

e « Sanguinara ».
L'imposta ò dovuta dalla stessa persona una sola volta

nel corso del periodo dell'anno solare, in cui essa viene ap-

plicata, e cioè tra il 1° maggio ed il 30 settembre.
I contribuenti dovranno perciò conservare la tessera per-

sonale nominativa ricevuta alPatto del pagamento delPim-

posta per esibirla nell'eventuale loro successivo ritorno o

permanenza nella stazione.

"Art. 3.

Sono esenti dalla imposta :
a) coloro che hanno nella frazione di Ladispoli la loro

effettiva dimora abituale;
b) gli indigenti, compresi quelli che fruiscono della cura

a spese dello Stato, delle Provincie, dei Comuni, delle isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza ovvero di privati;

c) i sanitari con le rispettive famiglie ed i loro dome-

stici.
Tra i sanitari s'intendono compresi i medici, i chirurghi,
i veterinari, i farmacisti e le ostetriche: le loro famiglie,
agli effetti delPesenzione, s'intendono costituite dal marito,
dalla moglie, dai figli, dai fratelli e dalle sorelle di minore
eth, nonchè dai genitori conviventi a carico del capo fami-

glia;
d) 1 militari di truppa del Regio esercito, della Regia

neronautica, della M.V.S.N. e dei corpi assimilati, purchè
inviati alla cura per disposizione delle relative autorità.

Art. 4.

L'accertamento delPimposta viene fatto dagli addetti alla
riscossione a óarico di tutti coloro che, dimorando nel terri-
torio della stazione a scopo di cura, di svago o di soggiorno
da non meno di cinque giorni, non possano comprovare di

aver diritto all'esenzione per una delle ragioni indicate nek
l'art. 3.
Per essere ammesse a godere della esenzione, le persone di

cui alla categoria b) delPart. 3 debbono esibire alPufficio
della delegazione municipale di Ladispoli un certificato ri-
Iasciato dal podestà del Comune di ordinaria residenza, at-
testante la loro inscrizione nelPelenco degli aventi diritto
alPassistenza sanitaria gratuita, ai sensi della legge 25 feb-
braio 1904, n. 57, e del relativo regolamento.
Al medesimo scopo le persone delle altre categorie delPar-

ticolo 3 debbono dimostrare con apposite attestazioni delle
competenti autorità comunali e governative, secondo i casi,
il titolo del proprio diritto all'esenzione.
Quando ne sia riconosciuta la regolarità, i documenti esi-

biti sono ritirati dall'ufficio comunale della frazione per
essere conservati in archivio, ed agli interesqati è rilasciata
dalPufficio stesso una speciale tessera nominativa, indicante
.il rispettivo titolo di esenzione.
Tali tessere sono distaccate da apposito registro a ma-

dre e figlia e con numerazione progressiva.

'Art. 5.

'Agli effetti della tassazione i forestieri saranno ripartiti
in tre classi a seconda della loro condizione economica, da
desumersi dalPimportanza dell'albergo, della pensione o ca-

sa mobiliata o del privato appartamento dove avranno stas
bilito la loro dimora.
A tal uopo il podestà dovrà formare ogni anno, nel mese

di aprile, un elenco di tutti gli alberghi, pensioni, villini,
camere ammobiliate e case private con alloggio pei forestieri
dividendoli in tre classi secondo la loro importanza.
Tale elenco dovrà essere pubblicato all'albo della frazio-

ne e ca itemporaneamente notificato ai singoli proprietari e
conduttori per la parte che li riguarda.
I detta operazione il podestà potrà associarsi, in numero

non superiore a emque, persone competenti la cui collabo-
razione esso giudichi particolarmente utile.

Wrt. 6.

La misura dell'imposta è stabilita come appresso i

per i contribuenti assegnati alla 16 classe, L. 15;
per i contribuenti assegnati alla 26 classe, L. 10;
per i contribuenti assegnati alla 36 classe, L. 5.

Essa è ridotta alla metà per i domestici e per i fanciulli
che non abbiano compiuto gli anni dodici.
Per domestici s'intendono quelle persone, uomini o donne,

che siansi recate nella stazione al servizio dei forestieri ves
nuti per la cura.
Il capo della famiglia è responsabile in solido del pagas

mento delPimposta anche per tutti gli altri membri della fa-
miglia e per i domestici.

Il computo delle giornate di presenza viene fatto sulle ris
sultanze del registro generale del movimento dei forestieri
tenuto dalPufficio della delegazione municipale di Ladispolie
Non saranno computati nelle giornate di presenza il gior<

no di arrivo, se questo avvenga nelle ore pometidiane, e quels
lo di partenza se questa abbia luogo nelle ore antimeridiane,
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Art. 8. Art. 14.

Tutti indistintamente i proprietari o conduttori di alber-
ghi, locande, pensioni, case e camere ammobiliate, indipen-
dentemente dalla denuncia che debbono giornalmente fare a

norma dell'art. 107 della legge di pubblica sicurezza, sono
pbbligati a notificare quotidianamente all'ufficio della dele-

gazione anunicipale della frazione, mediante moduli forniti
dall'ufficio stesso, il giorno e l'ora dell'arrivo e della par-
tenza di ogni forestiere e della relativa famiglia, indicando
per ogni individuo nome e cognome, paternità, domicilio,
età e professione.

'Art. 9.

'Ai proprietari o conduttori di alberghi, locande, pensioni
case e camere ammobiliate è fatto altrest obbligo di tenere al
corrente ed a disposizione dell'autorità municipale e degli
agenti che ne dipendono, per le opportune verifiche, anno-
tazioni e controlli, il registro giornaliero di presenza delle
persone alloggiate, che sarà loro consegnato gratuitamente
dalPufficio municipale.
Da tali registri e dalle notifiche di cui al precedente arti-

colo 8 saranno, a cura dell'lifficio municipale, desunti i nomi
dei forestieri in arrivo, da trascriversi in ordine alfabetico
in apposito registro generale del movimento dei forestieri.

'Art. 10.

La riscossione dell'imposta è eseguita direttamente dal

Comune, che vi provvede a mezzo di propri agenti, mediante
bollettari-tessera a madre-figlia e contromatrice, con nume-
razione progressiva, vistati dal podestà e timbrati a secco

con lo stemma del Comune.
La tessera figlia costituisce la quietanza della tassa, la

contromatrice è spedita al Comune.

Art. 11.

La tessera quietanzata deve essere individuale. Tanto le
tessere quietanzate quanto quelle rilasciate a titolo di esen-
zione debbono essere conservate dai rispettivi titolari per le
eventuali esibizioni a richiesta degli agenti municipali.
Esse non possono essere cedute ad altre persone. Le une e

le altre debbono contenere, oltre l'indicazione della tassa
pagata o del titolo di esenzione, quella del cognome e nome

del contribuente, del suo domicilio e dell'alloggio in luogo.

Art. 12.

I bollettari sono di specie e colori diversi secondo la di-
versa niisura della tassa (intera o ridotta) e secondo le va.

rie classi dei contribuenti.

Art. 13.

Gli agenti incaricati della riscossione depositeranno gior-
nalmente nelPufficio della delegazione municipale della fra-
zione l'elenco nominativo delle quote d'imposta riscosse nel
giorno precedente, corredato dalle contromatrici delle tesse-

Te rilasciate, nonchè quello delle persone che abbiano fornito
In prova della conseguita esenzione.
In base a tali elenchi si effettueranno nel registro gene-

rale del movimento dei forestieri, di fronte a ciascun nome,
le indicazioni dell'avvenuto pagamento o del titolo della
conseguita esenzione, e del numero delle tessere rilasciate
per l'uno o per l'altro motivo.

Il podesta, a mezzo dell'ufficio di ragioneria del ('omune,
emanerà le disposizioni di ordine interno relative alla custo-
dia dei bollettari, alla consegna di essi agli agenti della ri-
scossione, alla restituzione dei tronconi esauriti, al versa-
mento períodico nella tesoreria comunale delle somme ri-

scosse, ed alle verifiche e controlli, che riterrà necessari nei

riguardi dell'applicazione dell'imposta di cura e della rela-
tiva riscossione.

Art. 15.

Il podestà affiderà ogni anno ad uno o più ngenti la riscos-
sione dell'imposta di cara. Detti agenti, durante il servizio,
dovranno indossare la divisa ed essere muniti .di una tessera
di riconoscimento, recante il bollo del Comune e la firma au-
tografa del podestà.
Tanto il numero degli agenti, quanto la retribuzione di

essi, che potrà anche stabilirsi sotto forma di aggio in mi-
sura non eccedente il cinque per cento sulle somme riscosse
e versate, saranno determinati annualmente dal podestà con
apposita deliberazione.

'Art. 10.

La riscossione è preceduta da apposita notificazione del-
l'imposta accertata, da farsi, decorso il quinto giorno di di-
mora, per mezzo degli agenti riscuotitori, al contribuente
singolo ed al capo di famiglia nel luogo di dimora, con in-
vito ad eseguirne il pagamento intmediatamente nelle mani
degli agenti stessi, contro il rilascio, per ogni singolo con-

tribuente, della relativa tessera quietanzata da distaccarsi
dai bollettari di cui agli articoli 10, 11 e 12.
I contribucnti che non abbiano ottemperato all'invito, sa-

ranno inclusi in apposita nota di accertamento, da trasmets
tersi al Prefetto per l'esecutorietà, e quindi all'esattore dels
le imposte dirette per la riscossione, da farsi coi privilegi 11-
scali consentiti dalle leggi.

Art. 17.

I proventi dell'imposta di cm-p. sia nel conto della com,

petenza sia in quello dei residui, sono incassati dal teso-
riere comunale con imputazione sull'apposito stanziamento
di entrata del bilancio del Comune. Sull'importo lordo di
tale provento, una parte corrispondente al decimo dell'im-
posta lorda riscossa sarà trattenuta dal Comune a titolo di
rimborso delle spese di accertamento e riscossione; un'altra
parte, corrispondente ad un quarto, sarà devoluta a benefi-
cio dell'Opera nazionale per la protezione della maternità
e dell'infanzia a norma della legge 10 dicembre 1926, n. 2277.
Il residuo netto sarà versato al tesoriere dell'Azienda an-

tonoma per la stazione di cura e soggiorno e turismo di Las
dispoli, perchè resti a disposizione del Comitato ammini-
stratore dell'Azienda stessa, a norma delle leggi vigenti in
materia.

Art. 18.

I proventi de1Pimposta di cura potranno essere impegnati
a garanzia di mutui da contrarsi dall'Azienda autonoma del·
la stazione di cuya. In tale caso, sull'introito annuo verrans

no rilasciate delegazioni per l'ammontare dell'annualità di
ammortamento del mutuo stesso.
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Art. 19.

Contro i provvedimenti del podestò in materia di classi-
ficazione di alberghi, pensioni, ville, appartamenti e came-
re ammobiliate, è ammesso ricorso alla Commissione comu-
nale pei tributi locali entro il termine di giorni venti dalla
notificazione del provvedimento; contro la decisione della
Coramissione comunale di primo grado, ed entro venti gior-
ni dalla notifica della medesima, gli interessati potranno
produrre ricorso alla Giunta provinciale amministrativa.

'Art. 20.

I ricorsi coLtro l'applicazione dell'imposta di cura do-

ranno essere prodotti in prima istanza alla Commissione
munale di primo grado entro venti giorni dalla data di

eseguito pagamento.
Contro la decisione della Commissione comunale, entro

venti giorni dalla notifica della medesima, è ammesso ricor-
so alla Giunta provinciale amministrativa.

'Art. 21.

I ricorsi non hanno effetto sospensivo; perciò la presenta-
zione di. essi non esime il contribuente dall'obbligo di pa-
gare la tassa accertata a suo carico.

Qualora l'interessato abbia cessato di dimorare nel Co-
mune prima della pronuncia delle decisioni che lo riguarda-
no, queste gli saenno comunicate per mezzo del podestà del
Comune in cui egli risiede.
L'accoglimento del ricorso importa il rimborso parziale o

totale delPimposta indebitamente pagata.

Krt. 22.

Le contravvenzioni a carico di chi si renda autore di ömis-
sioni delle notifiche di arrivo di forestieri, o con frodi o
false dichiarazioni cerchi di sottrarre sè stesso od altri al

pagamento dell'imposta di cura, saranno accertate e colpite,
senza pregiudizio della tassa dovuta, a norma degli articoli
226, 227 e 228 del testo unico della legge comunale e provin-
ciale 4 febbraio 1915, n. 148, modificate dall'art. 70 del Re-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, e dal R. decreto
23 maggio 1924, n. 867, salve le maggiori pene sancite dal
Codice penale per i reati in esso previsti.

"Art. 23.

L'ufficio municipale pubblicherà a più riprese, nella fra-
zinne di Ladispoli, nei periodi di maggiore affluenza dei fo-
restieri, un manifesto ricordante ad essi l'obbligo di pagare
Fimposta di cura.
Esemplari di detto manifesto con un estratto delle dispo-

sizioni regolamentari riguardanti il pagamento della tassa,
dovranno restare permanentemente affissi negli alberghi,
pensioni, case e camere mobiliate con alloggio per i forestie-
ri, e negli stabilimenti balneari.

'Art. 24.

Per tutto ciò che non è contemplato espressãmente nel
presente regolamento, saranno applicate le norme della leg-
ge comunale e provinciale e del relativo regolamento, non-
chè quelle di altre leggi e regolamenti.

Il Ministro pct le finanze: Il Ministro per:l'intenlo·./
Moscoxx. ¾ussolanz

DECRETO MINISTERIALE 10 aprile 1931.

Proroga della straordinaria gestione del « Sodalizio San Mare
tino ». in Perugia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 27 gennaio 1931 col quale
si assegnava il termine del 31 marzo 1931 per il compimento
dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi del R. de-
creto 2G aprile 1923, n. 976, della temporanea gestione del
« Sodalizio San Martino », in Perugia;
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario unä pros

roga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 20 aprile 1928, n. 976;
' Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario, per il bönt
pimento dei suoi lavori, è prorogato âno al 30 giugno 1981.
Il prefetto di Perugia è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Roma, addl 10 aprile 1931 - Anno IX

p. Il Ministro : ÃRPINATI.
(3025)

DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1931.
Afodificazione del piano di sedime del campo di fortuna di

Afotta di Livenza.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle sers

vitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nelPart. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Wrticolo unico.

Il piano di sedime del campo di fortuna di Motta di 4-
venza istituito con decreto Ministeriale 8 settembre 1928
pubblicato nella Gazzetta Ufßciale n. 217 del 17 settembre
1928, è modificato secondo l'annessa planimetria.

Roma, addì 15 aprile 1931 x Anno IX

p. Il Ministro : RIccARDI<
(1746)

DECRETO MINISTERIALE 23 marzo 1931.
Trasformazione dell'ufRcio vendita di 26 classo dei monopoli

di Stato di Rimini in magazzino di vendita.

IL MINISTRO PER LE FINANEE

Visto il decreto Ministeriale 22 settembre 1928, ché gaggil numero, le sedi e la c'lasse degli uffici-vendita dei moifogóli
di Stato; -

Visti gli articoli 4 (2° comma) e 5 (li. 3) del deogto)fig
steriale 5 luglio 1928 sulPordinamento céntrale e periggricú
delPAmministrazione glei monopoli di Stato;
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Sentito il Consiglio d'amministrazione dei monopoli di
Stato;

Decreta:

Con effetto dal 10 gennaio 193L l'ufficio-vendita di 2a classe
dei monopoli di Stato di Rimini è convertito in magazzino
gli vendita.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il Ministro: MoscoNI.

(3024)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2580/38 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in

.
forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Adamic ved. Cristina fu Luigi
Lozei e di Volcic Giovanna, nata a Scherbina il SL novem-

bre 1895, residente a Comeno, fraz. Scherbina n. 80, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Adami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari|

'Adamic Milos fu Vittorio, nato a Scherbina il 16 giugno
1919, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Co-

ineno, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: TIENGO.
(1475)

N. 2580/39 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Nenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agor,to 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Adamic Leopoldo di Antonio e di Lo-

zei Antonia, nato a Rublie il 2 novembre 1886, residente a

Comeno, fraz. Rublie n. 6, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Adami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Adamic Vincenzo fu Giacomo e 31aria, nato a Rublie
4 maggio 1850, zio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

meno, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Glinisteriale 5 agosto 1926 ed,asrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri i e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIExco.
(1476)

N. 2580/35 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonti delle famiglie delb

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Abram ved. Teresa fu Giovanni
Renere di Giuseppina Trampus, nata a S. Giacomo il 3

marzo 1859, residente a San Daniele del Carso, è restitnito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Amalia fu Giovanni, nata a Cobbia il 10 settem-
bre 1888, figlia;

Abram Cristina fu Giovanni, nata a Cobbia il 31 dicem-

bre 1898, figlia.
11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Daniele del Carso, sarà notificato all'interessata a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 102G

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un-
meri i e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefeito: Tunno.
(1477)

N. 2580 31 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, -che estende a

tutti i territori.delle nuove Provincie le disposizioni coute-
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Lute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornia ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Abram Luigi fu Giovanni e di Giusep-
pina Gulic, nato a Cobbia il 14 settembre 1878, residente a

San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale yestituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Kert Maria fu Antonio, nata a San Daniele il 3 giugno
1882, moglie;

Abram Stanislao, nato a Cobbia il 18 luglio 1000, figlio;
Abram Gisella, nata a Cobbia l'8 luglio 1911, figlia;
Abram Edoardo, nato a Cobbia il 3 febbraio 1921, figlio;
Abram Carlo, nato a Cobbia il 24 settembre 1929, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Tmsco.
(1478)

N. 2580/31 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale_;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Michele fu Francesco e di Ma-
hovec Marianna, nato a Cobbia il 20 settembre 1851, resi-
dente a San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Ugugle restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Giovanna, nata a Cobbia il 9 maggio 1849, so-
rella.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di San
Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. .

Gorizia, addl 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: T1ENGOL
(1479)

N. 2580/20 - Div. I,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto 31ini,
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Abram Giuseppe fu Federico e fu
Gulic Giuseppina, nato a Cobbia il 13 febbraio 1856, resi-
dente a San Daniele del Carso, è resti¢uito, a tutti gli efs
fetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis

gliari:
Abram Luigia di Giuseppe Germek, nata a Cobbia il

7 giugno 1865, moglie;
Abram Giuseppe, nato a Cobbia il 7 dicembre 1889,

figlio;
Abram Luigia, nata a Cobbia il 25 ottobre 1893, figlia;
Abram Francesco, nato a Cobbia il 28 marzo 1902,

figlio;
Abram Luigi, nato a Cobbia il 20 giugno 1908, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.
(MSO)

N. 2580/33 « Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itam

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis
steriale;

.Decreta:;

Il cognonie del sig. 'Abram Gasparö fu Carlo e fu Germet
Caterina, nato a Cobbia il 5 gennaio 1861, residente a San
Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
tella forma italiana di « Abrami ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Giuseppe, nato a Cobbia il 2T marzo 1890, figlio;
Abram Aanalia, nata a Cobbia il 14 dicembre 1897,

figlia;
Abram Leopolda, nata il 14 novembre 1899, figlia;
Abram Carolina, nata il 28 agosto 1905, figlia;
Abram Luigia, nata a Cobbia il 23 gennaio 1911, figlia;
Abram Romano, nato a Cobbia il 6 marzo 1914, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: TmNao.
(1481)

N. 2580/23 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a'
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute..nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Ti cognome del sig. Abram dott. Antonio fu Antonio e fu
Kaucic Giuseppina, nato a Cobbia il 4 febbraio 1890, resi-
dente a San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Maria fu Antonio, nata a Cobbia il 9 marzo

1885, sorella;
Abram ing. Edoardo fu Antonio, nato a Cobbia l'11

agosto 1892, fratello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tumoo.
(1482)

N. 2580/24 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Lute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana flei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Francesco fu Giuseppe e fu
Teresa Vidmar, nato a San Daniele del Carso il 13 luglio
1867, residente a San Daniele del Carso, è restituito, a tut,ti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Antonio fu Francesco Ravbar, nata a Albero
l'8 settembre 1870, moglie;

Abram Raffaele, nato a San Daniele del Carso il 18
luglio 1905, figlio;

Abram Giovanni, nato a San Daniele del Carso il 25
novembre 1907, figlio;

Abram Maria, nata a San Daniele del Carso il 22 set-
tembre 1911, figlia;

Abram Sotia, nata a San Daniele del Carso il 23 luglio
1914, ßglia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

I J prefetto : TIENGO.
(1483)

N. 2580/26 · Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920'per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognómi da restituire in forma ita-

liana compilato ai consi dell'art. 1 di detto decreto Mini·
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Abram Antonio fu Martino e fu Or-
sola Skof, nato a Cobbia il 7 giugno 1859, residente a San

Daniele del Carso, è restitpito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « A'brami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Luigi, nato a Cobbia il 3 maggio 1888, figlio;
Abram Maria di Mattia Mahorcic, nata a Urabice il 30

maggio 1900, nuora;
Abram Luigi di Luigi, nato a Cobbia il 28 giugno 1924,

nipote;
Abram Maria di Luigi, nata a Cobbia il 27 gennaio

1929, nipote.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3920

el avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
nieri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 febbraio 10'11 - Anno IX

11 prefrito: Twsco.
(1484)

N. 2580 25 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vednti il R. decreto i aprile 1927. n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'eleuro dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Abram Giuseppe di Antonio e di Ma-

ria Merzek, nato a Cobbia il 5 dicembre 1889, residente a

San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Raffaela di Giuseppe Cotic, nata a Cobbia 11 20
ettobre 1877, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'amtorità comunale di San
Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G
ed avrà ogni altra esecuzione. secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, n10ì 25 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Tunco.
(1485)

N. 2580 30 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
intti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana dei coenomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istriizioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto.192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Tl cognome del sig. Abram Giovanni fu Francesco e di
Rudez .Francesca, nato a Cobbia il i luglio 1893, residente a
San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Maria fu Luigi Jer e, nata a San Daniele del
Carso il 3 febbraio 1902, moglie

Abram Maria, nata a sin Daniele del Carso l'8 luglio
1922, figlia ;

Abram Hadivoj, nato a San Daniele del Carso il 12 mar-
zo 1924, figlio;

Abram Giovanna, nata a San Daniele del Carso il 5
maggio 1927, figlia;

Abram Vittorio, nato a San Daniele del Carso il 24 feb-
braio 1930, figlio.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di San
Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1400)

N. 2580/32 - Div. In
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i teriaitori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delld
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decretos
leg.ge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minin

steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Abram Giuseppe fu Filippo e .di Má«
ria llovel, nato a San Daniele del Carso il 15 aprile 1889,
residente a San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione ù disposta per i seguenti suoi famim
gliari:

Abram Giuseppina fu Giovanni Kobal, nata a Planing
il 18 marzo 1901, moglie ;

Abram ved. Maria fu Antonio Hovel, nata a Dol Gran«
de il 10 marzo 1958, madre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed nyrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENoo.
(1487)

. N. 2580/27 - Div. I4
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 49-1, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni copte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Abram Francesco fu Francesco e della
fu Rudez Francesca, nato a Cobbia il 20 gennaio 1882, resi-
dente a San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli effet-
ti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Ähram Luigia di Antonio Svara, nata a Comeno il 13

dicembre 1890, moglie;
Aliiam Giovanna, nata a Cobbia l'8 settembre 1929, fi-

glia ;
Abram Regina, nata a Cobbia l'8 settembre 1929, figlia.

Il.presente decreto, a cura delFautorità comunale di San
Daniele deLCarso, sarà notificato all'interessato a termini
delPar,t 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Goriziá, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1488)

N. 2580/28 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Vy'duti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge Anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
pteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Daniele in Antonio e della fu

Maria, nato a San Daniele del Carso l'11 settembre 18-17,
residente a San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli
effetti..di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Giuseppe, nato a San Daniele del Carso il 20
maggio 1894, 11glio ;

Abram Amalia fu Giovanni Furlan, nata a Rifembergo
il 6 luglio 1898, nuora;

Abram Emilio di Giuseppe, nato a San Daniele del
.Carso il 14 novembre 1929, nipote.
Il presente decreto, a cura dell'autoritù, comunale di San

Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
En. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 febbraio 3931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
1489)

N. 11419/53.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

.tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Laurentig Giacomo fu Giovanni e fu
Pecor Maria, nato a San Polo di Monfalcone il 31 maggió
1874 e residente a Monfalcone, è restituito nella forma ita-
liana di « Laurenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Fumis Maria fu Giacomo, nata il 1° ottobre 1877,
moglie ;

2. Laurentig Maria di Giacomo, nata il 16 agosto 1905,
figlia;

3. Laurentig Teresa di Giacomo, nata il 17 ottobre 1907,
figlia;

4. Laurentig Rodolfo di Giacomo, nato l'11 giugno 1910,
figlio;

5. Laurentig Lucia di Giacomo, nata il 21 dicembre

1914, figlia;
G. Laurentig Eugenio di Giacomo, nato nel 1922, figlio;
7. Laurentig Giuseppe di Giacomo, nato il 15 febbraio

1920, figlio;
8. Laurentig Maria illeg.. Teresa, nata il 2 febbraio

1929, nipote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.

(1884)

N. 11419/62.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a seusi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contielie le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 491;

Decretä:

Il cognome del sig. Macuz Silvio Domenic di Giovanni o
fu Stabile Caterina, nato a Staranzano l'8 novembre 1884

e residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Marcuzzi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Deiuri Maria di Giuseppe, nata il 10 dicembre 1885,
moglie ;

2. Macuz Bruno di Silvio, nato il 27 aprile 1908, figlio;
3. Macus Giovanni illeg. di Aliua, nato il 24 giugno

1859, padre.
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Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1896)

N. 11419/72.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Blacorin Pietro fu Giacomo e fu Pin
Angela, nato a Monfalcone il 26 giugno 1872 e residente a

Monfalcone, ò restituito nella .forma italiana di « Maca-
rim ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Mocenigo Pia fu Francesco, nota il 6 luglio 1875,
moglie;

2. Macorin Umberto di Pietro, nato il 30 ottobre 1897,
figlio;

3. Macorin Adelina di Pietro, nata il 20 giugno 1903,
figlia ;

4. Slacorin Ernesto di Pietro, nato l'11 ottobre 1906,
figlio;

5. Macorin Lidia di Pietro, nata il 25 gennaio 1911,
figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notiticato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Minist.eriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1887)

N. 544.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA'

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
R. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i ferritori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Fisulich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
maio 1926, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

tiominata;
Decreta:

11 cognome paterno della signora Rossi Maria nata Fisu-
lich fu Simeone e fu.Giovanna, nata a Dragove (Jugoslavia).

il 7 maggio 1859 e domiciliata a Zara, ò restituito, a-tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Fisulli ».
Il presente decreto sarà a cura della competente autorità

comunale notificato alPinteressata nei médi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai un. & e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 16 marzo 1931 - Anno IX

(1¾3)
Il prefetto: VaccARI.

N. 2041.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA'

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer,
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fas
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni pel: Pesecuzione del
R. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estenðe a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizionikontes
note nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Fabianich » à di brigirie ita

linna e che in applicazione delPart. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, deve riassumere forma italiana ;
Sentito il parere della Commissione consultivy alPuopo

nominata;
Decretal

Il cognome del sig. Fabianich Simeone di Gidyänni e di
Krzue Elena, nato a Pago (Jugoslavia) 11 6 ottobre 1869 e
domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Fabiani ».
Uguale restituzione è disposta anche per la moglie 'AnaW

stasia nata Sabalich, nata a Pago il 15 febbraio 1870 e per
i figli Antonio, Matteo, Simeone ed Anastasia, nati a Pago
rispettivamente il 20 dicembre 1904, 25 febbraio 1907, 3
marzo 1910 ed il 3 marzo 1910. (?)
Il presente decreto sarà a cura della competente autorità

comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai pn. A e 5 del des
creto stesso.

Zara, addl 16 marzo 1931 - Anno IX

.Il prefettö: VAccARL
(1544)

N. 2941.
, IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZAR£

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concers
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per Pesecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel suddetto IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome '« Fabianich » è di origine itas

liana e che in applicazione delPart. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva alPuogo

nominataj
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Decreta:

Il cognome paterno della signora Gecele Maria nata Fa-

bianich di Simeone e di Sabalich Anastasia, nata a Pago
(Jugoslavia) il 12 marzo 1900 e domiciliata a Zara, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

.« Fabiani ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 16 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAul.
(1545)

N. 2704.
IL PREFETTO

DELLX PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale

5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a tut-
ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute
nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Foretich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, deve rinssumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Foretich Andrea, fu Nicola e fu Fa-

bris Veronica, nato a Petrara di Curzola (Jugoslavial il 6
marzo 1896 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Foretti ».
Uguale restituzione ò disposta anche per la moglie Ca-

terina nata Bernardi, nata a Curzola (Jugoslavia) l'S ago-
sto 1807, e per i figli Benito e Veronica, nati a Lagosta ri-

spettivamente il 30 maggio 1923 ed il 13 aprile 1927.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-

zione secondo le norme stabilite ai un. I e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: VaccAlu.
(1546)

N. 2703.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-

miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Hitenuto clie il cognome « Foretich » t di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, deve riassumere forma italiana;

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo
nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Foretich Maria fu Giorgio e

fu Radovanovich Giovanna, nata Curzola (.Iugoslavia) il 20
ottobre 1881 e domiciliata a Lagosta, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Foretti ».

Il presente decreto sarA a cura della competente autorità
comunale notificato alPinteressata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del

decreto stesso.

Zara, addì 0 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccARI.

(1549)

N. 500.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARK

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per Pesecuzione del

11. decreto-legge citato;
Visto il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
liitenuto che il cognome « Fabolich » è di origine italiaua

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, deve riassumere forma italiana ;

Sentito il parere della Commissione consultiva alPuopo
nominata;

Beereta:

Il cognome del sig. Fabulich Antonio fu Costantino e fu

Zamola Antonia, nato a Zara il 25 gennaio 1853 e domici-
liato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Fabi ».

Uguale restituzione ò disposta anche per la figlia Ida,
nata a Zara il 1° maggio 1897.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1026 ed avrà

esecuzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del de-

creto stesso.

Zara, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: ALUlXTI.
(1550)

N. 690.

IL PREFETTO.

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il II. decreto legge 10 gennaio 1020, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale

5 agosto 10 ti, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

liegio decreto-legge citato;
Visto il it. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
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Ritenuto che il cognome « Kvinta » è di origine italiana
e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, deve riassumere forma italiana;
Sentito 11 parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta :

Il cognome della signora Kvinta vedova Lucia nata Barbi,
fu Antonio e fu Sangaletti Anna, nata a Lagosta (provincia
di Zara) il 22 gennaio 1854 e domiciliata a Lagosta, è resti-
tuito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di
« Quinta ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notiilcato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai an. 4 e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 18 marzo 1931 ,- Anno IX

p. Il prefetto: ALBERTI.
(1551)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAhlENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

.

l'acqua della Roggia Castellana, à stato costituito nell'assemblea ge-
nerale degli interessati, tenutasi a norma di legge, in Castelcovati
l'8 settembre 1929, in seguito a domanda di alcuni ýroprietari.
(3030)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Filetto
in provincia di Massa=Carrara.

Con R. decreto 9 febbraio 1931, registrato alla Corto dei conti il
25 marzo 1931, registro 11, foglio 393, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. de-
cr%to 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione di Filetto con
sede in Massa provincia di Massa-Carrara.
Il detto Consorzio, con un comprensorio di ettari 45128.55 situati

in comune di Massa da irrigare mediante l'acqua.del torrente 13i-
gnone, è stato .costituito nell'assemblea generale degli interessati,
tenutasi, a norma di legge, in Filetto 11 27 luglio 1930 in seguito a
domanda di alcuni proprietari.

(3031)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione Prati del Bitto
in provincia di Sondrio.

Con R. decreto 19 febbraio 1931, registrato alla Corte dei conti
il 25 marzo 1931, registro 11, foglio 374, sulla proposta del Niinistro
¡ier l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, al sensi del R. de-
creto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione grati del
Bitto, con sede in comune di Cosio Valtellino provincia di Sondrio.

H detto Consorzio, di cui fanno parte 212 ditte, con un compren-
sorio di ettari 60 situati in comune di Cosio Valtellino da irrigare
mediante l'acqua del torrente Bitto, è stato costituito nell'assemblea
generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, ja Cosio Val-
tellino l'8 dicembre 1929 in seguito a domanda di alcuni proprietari.
(3032)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 19‡6, n. 100, si no-
titica che S. E. il Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di
Stato, ha presentato alla Camera dei deputati - nell'adunanza del
24 corrente mese - 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 23 marzo 1931-lX, n. 291, relativo alla assegna-
zione dell'appannaggio di L. 100.000 annue a S. A. 11, il Principe
Adalberto di Savoia-Genova, Duca di Bergamo.

(3040)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Amministrazione straordinaria del Consortio irriguo
della Valtidone in provincia di Piacenza.

Con R. decreto 30 marzo 1931, registrato alla Cofte del conti
l'8 aprile 1931, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le fo-
reste, di concerto con 11 Ministro per i lavori pubblici, è stata affl-
data all'Associazione nazionale fra i Consorzi di bonifica e di irri-
gazione, la amministrazione straordinaria del Consorzio irriguo
della Valtidone, con sede in Piacenza, col compito di provvedere
alla sistemazione 11nanziaria dell'ente, in dipendenza di quanto si
dispone, a favore dello stesso, col R. decreto-Iegge 19 febbraio 1931,
n. 50.

(3033)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
Riconoscimento del Consorzio di irrigazioneE DELLE FORESTE del Canale De Ferrari in provincia di Alessandria.

Apþrovazione dello statuto del Consorzio per la trasformazione
iondiaria del Bacino del Sillaro in provincia di Bologna.
11 Ministro per l'agricoltura e le foreste con decreto n. 1095 del

15 aprile 1931, ha approvato con alcune modifiche, lo statuto del
Consorzio per la trasformazione fondiaria del Bacino del Sillaro (Bo-
logna) deliberato dall'assemblea generale dei consorziati in data
15 febbraio 1931,

(3029)

Con R. decreto 19 febbraio 1931, registrato alla Corte dei conti 11
3 aprile 1931, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le fo-
reste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione del Canale De Ferrari con sede
in Alessandria, provincia di Alessandria.

11 detto Consorzio, di cui fanno parte 595 ditte, con un compren-
sorio di ettari 500 situati in comune di Alessandria, Solera e Pietra-
marazzi, da irrigare mediante l'acqua del Canale De Ferrari, è stato
costituito nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi a norma
di legge, in Alessandria il 7 aprile 1929 in seguito a domanda di
alcuni proprietari.

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione
della Roggia Castellana di Castelcovati in provincia di Brescia.

Con R. decreto 3 agosto 1930, registrato alla Corte dei conti il
21 marzo 1931, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le to-
resto, ò stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. '1907, 11 Consorzio di irrigazione della Roggia Castellana dí Ca-
stelcövati, con sede in comune di Castelcovati, provincia di Brescia,
e no à stato approvato lo statuto sociale.

* Il detto Consorzio, di cui fanno parte 205 ditte, con un cog1pren-
sorlo-di ottarl 1325.19.73, situati nei comuni di Castelcovati, Castréz-
zato, Chütti,iComezzdno, Cizzago e Trenzano, da irrigare mediante-

(3034)

Costituzione del Consorzio per la sistemazione e manutenzione
della strada interpoderale di Cassana (La Spezia).

Con R. decreto 23 marzo 1931, registrato alla Corte dei conti
addl 13 aprile 1931, al registro n. 12 del Alinistero agricoltura e fo-
reste, foglio 180, è stato costituito il Consorzio per la sistemazione
e la manutenzione della strada interpoderale di Cassana a servizio
di più fondi situati in territorio del comune di Borghetto Vara (pro-
vincia di La Spezia).

(3035)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 80.
Media dei cambi e delle rendite

del 27 aprile 1931 - Anno IX

Francia , e a . • • 74.65 Oro.
- , , , ,

- , 368.44

Svizzera. a . . • « 367.95 Belgrado. . . • , , 33.63

Londra
e , a . . , 92.837 Budapest (Pengo) , , gg

Olanda a • • • • • 7.677
Albania (Franco oro). 268 -

Spagna . . . . . .. 101 - Norvegia· • • • - : 5.107

Belgio. , , . . . - 2.658
Russia (Cervonetz) , -

Berlino (Marco oro) , 4.549
Svezia· • • • * , . 5.114
Polonia (Sloti) , , . 214 -

.Vienna (Schillinge) 2.686
Danimarca. • . , - 5.107

Praga. , . . a , a 56.58

Romania. - e a . . 11.36 Rendita 3,50 ¾ , . , 72.70

Oro 13.64 Rendita 3,50 % (1902). 68 -
Peso Argentino Carta 5.96 Rendita 3 ¾ lordo. 43.575

New York . . .
- 19.095 Consolidato 5 %. , , 83.875

Dollaro Canadese
, ,

19.08 Obblig. Venezie 3,50 % 80.20

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante titolare di lingua e letteratura
italiana nell'Istituto commerciale pareggiato « Luigi Casale »
di Vigevano.

E aperto 11 concorso por esami e per titoli al posto d'insegnanto
titolare della cattedra di lingua e letteratura italiana nell'Istituto
commerciale pareggiato « Luigi Casale », in Vigevano.
I concorrenti debbono far pervenire alla Direzione dell'Istituto

in Vigevano la loro domanda in carta da bollo da L. 3 nel termino
di tre mesi dalla data di pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale, con annessi 1 seguenti documenti:

a) attestato di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di un medico provinciale, o militare o dell'ufft-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di
sana costituzione flsica ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-
pedirgli l'adempimento dei doveri d'ufficio;

d) certificato penale generale;
e) certificato di moralità rilasciato dal podestà del Comune dove

il concorrente risiede, con dichiarazione del fine per cui 11 certificato
è destinato;

f) fotografia autenticata;
g) ricevuta del pagamento della tassa di ammissione al con-

corso di L. 60 fatta all'Istituto di studi commerciali pareggiato di
.Vigevano;

h) laurea in lettere;
i) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo devono essere comprovate dai
relativi documenti;

l) elenco in carta libera e in duplice copia dei documenti, pub-
blicazioni e lavori presentati.

Ai detti documenti i concorrenti potranno unire tutti gli altri
titoli o lavori che crederanno di loro interesse.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti, che abbiano conseguita .1'ido-

neità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano invalidi
od orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in combattimento
oppure siano insigniti di decorazioni al valore militare, ed infine
coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

o in copia autentica ed essere debitamente legalizzati. I certificati
indicati alle lettere c), d), e) debbono essere in data non anteriore

a tre mesi da quella della pubblicazione del presente avviso e la
fotografia deve essere autenticata da non oltre un anno.

Nella domanda deve essere esattamente indicato l'indirizzo del
concorrente per la comunicazione del giorno in cui il candidato

dovrà.presentarsi all'esperimento, o prova di esame.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a calen-

dario dell'ufficio postale di Vigevano.
Le domande non corredate di tutti i documenti e non indirizzata

alla Direzione dell'Istituto in Vigevano nel perentorio termine suin-

dicato, si riterranno come non presentate e verranno senz'altro re-

spinte.
La Commissione esaminatrice, presieduta da un delegato del Mi-

nistero dell'educazione nazionale, si adunerà presso il Ministero del-

l'educazione nazionale ove pure avranno luogo le prove di esame.
Il concorso verrà giudicato in conformità delle .norme saneite

dal regolamento per la istruzione media commerciale 28 maggio 1925,
n. 1190.

La nomina avverrà secondo l'ordine della graduatoria.
La nomina sarà fatta per un biennio di esperimento con Pannuo

stipendio di L. 9500 lorde di ricchezza mobile, ed aumentabile dopo
la nomina dottnitiva di L. 700 per ogni q'uadriennio consecutivo fino

al massimo di L. 11.600.

Indennità di servizio attivo L. 2100 annue lorde.
Aggiunta di famiglia se ed in quanto <lovuta.
Lo ore d'insegnamento superiori alle 20 settimanali regolamen-

tari verranno retribuite in conformità della tabella g) annessa al

R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749.

11 trattamento economico è però soggetto alla riduzione del 12 %
ai sensi del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena invi-

tato dal Consiglio di amministrazione e dovrà stabilire la sua rési-

denza in Vigevano.
Qualora non si presentasse ad assumere .il servizio entro 15 gior-

ni dall'invito, verrà sostituito dal candidato che lo segue nella gra-

duatoria.

Vigevano, addi 20 marzo 1931 - Anno IX.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Ing. EMILIO BASLETTA.

Il segretario:
Avv. Prof. GUIDo AMBROSINI.

(1752)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Revoca del concorso alla Cattedra di chimica tecnologica
nella Regia scuola d'ingegneria di Palermo.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 20 dicembro' 1930-lX (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 103¾, n. 56, e nel Bollettino Ufficiale

parte II, del 12 marzo 1931), col quale, tra gli altri, veniva bandito 11

concorso alla Cattedra di chimica tecnologica nella Regia scuola 'di

ingegneria di Palermo;
Considerato che, con deliberazione del 14 aprile 1931, la Regia

scuola di ingegneria di Palermo, in relazione a modificazioni da

apportarsi al proprio ordinamento didattico, ha chiesto la revoca

dell'anzidetto concorso di chimica tecnologica;

• Decreta:

E revocato il concorso alla Cattedra di chimica tecnologica nella
Regia scuola d'ingegneria di Palermo, bandito con decreto Ministe-
riale 20 dicembre 1930 - Anno IX.

Roma, addl 22 aprile 1931 - Anno IX

Il Ministro: GIULiANO.

(3048)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

ROSSI ENRICO, ¶€T€nlo
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